
900CPM

Istruzioni ed avvertenze per l’installazione e l’uso

Centrale per motori 24 Vdc e luci
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1 - DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

2 - DESCRIZIONE DEI COLLEGAMENTI

L’unità di controllo 900CPM è in grado di controllare fino a 2 motori a 24Vdc 
con o senza encoder.
Nel caso di utilizzo di un singolo motore, è possibile utilizzare l’uscita “MOT A” 
per pilotare un’uscita luminosa (di Luci a LED).

1)	 Connettore per il collegamento di un sensore pioggia filare.
2)	 Connettore per il collegamento di un sensore vento filare.
3)	 Connettore per il collegamento di una sonda di temperatura NTC.
4)	 Connettore per il collegamento al BUS.
5)	 Connettore per il collegamento del display di programmazione DYL.
6)	 Connettore per l’innesto della ricevente radio.
7)	 Connettore per il collegamento dell’encoder del motore A.
8)	 Connettore per il collegamento dell’encoder del motore B.
9)	 Connettore per il collegamento del motore B.
10)	Connettore per il collegamento del motore A.
11)	Connettore per il collegamento di 4 ingressi filari.
12)	Connettore per l’alimentazione 24Vdc della scheda. Prestare attenzione 	
	 alla polarità.
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3 - PRIMA INSTALLAZIONE

Effettuare il collegamento di tutti i cablaggi.
Fornire alimentazione alla scheda. Si nota il lampeggio di un led di colore 
verde, con cadenza 400 ms. Questo indica che la procedura di installazione 
non è completa.
Collegare il display di programmazione DYL.

Compare la scritta “KEY OUTDOOR”, premere il tasto per confermare.
Compare la scritta “Tipo installazione”, premere il tasto per confermare.
Il display chiede se la ricevente radio è collegata alla scheda, scorrere con le 
frecce per selezionare l’opzione desiderata (se è collegata, scegliere l’opzione 
“Presente”). In maniera automatica viene eseguita una procedura di scoperta 
ricerca dei dispositivi collegati al bus.
Compare la scritta “Uscita A: tipo”. Dobbiamo scegliere come intendiamo 
utilizzare l’uscita MOT A.

Le possibilità sono:
-	 Nessuna (l’uscita non viene utilizzata)
-	 Rotazione (il motore collegato si occupa della rotazione delle lame)
-	 Retrazione/ (il motore collegato si occupa dell’impacchettamento delle 
lame)
-	 Luce (l’uscita viene utilizzata per pilotare una luce la linea di luci a LED)
Confermare la scelta.
Compare la scritta “Uscita B: tipo”. Dobbiamo scegliere come intendiamo 
utilizzare l’uscita MOT B.
Le possibilità sono:
-	 Nessuna (l’uscita non viene utilizzata)
-	 Rotazione (il motore collegato si occupa della rotazione per l’orientamento 
delle lame)
-	 Retrazione/ (il motore collegato si occupa dell’impacchettamento delle 
lame)

SCORRI SU

SCORRI GIÙ

CONFERMAREANNULLARE
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Se abbiamo selezionato due uscite che svolgono entrambe la rotazione o 
entrambe la retrazione, ci verrà chiesto se le uscite devono lavorare in maniera 
sincronizzata o indipendente.

Terminata la scelta dell’uscita B si ritorna automaticamente al menu principale.
Scorrere il menu fino a quando si legge la voce “Setup motori”. Confermare 
la scelta.
Compare un nuovo menu con le seguenti voci:
-	 TIPO MOTORE A
-	 TIPO MOTORE B
-	 ENCODER MOTORE A
-	 ENCODER MOTORE B
-	 SOGLIA CORRENTE MOTORE A
-	 SOGLIA CORRENTE MOTORE B
-	 IMPULSI ENCODER

Selezionare la voce “TIPO MOTORE A” se abbiamo collegato un motore 
sull’uscita MOT A.
Selezionare il tipo di motore tra quelli disponibili, e se non presente, selezionare 
un motore CUSTOM.
Per effettuare la selezione è necessario cliccare CONFERMA, scorrere con 
le frecce fino a quando si raggiunge il valore desiderato, successivamente 
cliccare sul tasto CONFERMA per la scelta.
Effettuare la stessa procedura per il motore B se presente.
Le voci “ENCODER MOTORE A” e “ENCODER MOTORE B” ci chiedono di 
precisare se il motore ha l’encoder o meno. La voce “IMPULSI ENCODER” ci 
chiede di specificare quanti impulsi giro possiedono gli encoder (Range 0-10). 
Non è possibile utilizzare due encoder di tipo diverso per i due motori.

Di default i tipi motore sono impostati come CUSTOM e l’encoder come NON 
PRESENTE.
Le voci “SOGLIA CORRENTE MOTORE A” e “SOGLIA CORRENTE MOTORE 
B” permettono di specificare la corrente massima alla quale la centrale ferma 
la movimentazione dei motori. 
Il range di corrente va da un minimo di 1 Ampere ad un massimo di 10 Ampere
Il valore di default è di 3 A. 

Dopo aver terminato la configurazione dei motori e degli encoder, si ritorna 
nel menu principale.
Selezionare la voce “Menu Radio”. Confermare, compare la scritta “Aggiungi 
Trasmettitore”, confermare.
Compare la scritta “premere pulsante trasmettitore”. È necessario premere 
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tasto SU del telecomando per effettuare l’associazione. Compare la scritta 
“codice salvato”, e significa che il telecomando è stato memorizzato 
correttamente.

CASO FUNZIONE MOT A FUNZIONE MOT B
CANALE PER LA

MOVIMENTAZIONE
DI MOT A

CANALE PER LA 
MOVIMENTAZIO-

NE DI MOT B

CASO 1 ROTAZIONE NESSUNA 1 X

CASO 2 NESSUNA ROTAZIONE X 1

CASO 3 RETRAZIONE/
ESTENSIONE NESSUNA 1 X

CASO 4 NESSUNA RETRAZIONE/ 
ESTENSIONE X 1

CASO 5 ROTAZIONE NO 
SINCRO

ROTAZIONE NO 
SINCRO 1 2

CASO 6 ROTAZIONE SINCRO ROTAZIONE SINCRO 1 1

CASO 
7* ROTAZIONE RETRAZIONE/ 

ESTENSIONE 1 2

CASO 
8*

RETRAZIONE/ 
ESTENSIONE ROTAZIONE 1 2

Adesso con il telecomando è possibile verificare se il collegamento dei motori 
è quello desiderato o meno.
La seguente tabella ci aiuta a comprendere le azioni.

4 - RITORNARE NEL MENU PRINCIPALE

*Le movimentazioni vengono effettuate solo se lo stato della pergola lo consente. Ad esempio, 
la rotazione è permessa solo quando le lame sono completamente estese. Mentre la retrazione/ 
o l’estensione sono permessi solo quando le lame sono completamente aperte.
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Utilizzare le frecce SINISTRA e DESTRA sul 
telecomando per selezionare il canale desiderato.

La freccia SU esegue i seguenti comandi in relazione 
al tipo di uscita: apertura delle lame in rotazione, o 
impacchettamento delle lame.

La freccia GIU esegue i seguenti comandi in relazione 
al tipo di uscita: chiusura delle lame in rotazione, o 
estensione delle lame.

In questa fase, la movimentazione a uomo presente permette quindi di verifi-
care il corretto collegamento del motore alla scheda.
A questo punto, utilizzando il display di programmazione, raggiungere la voce 
“Apprendimento posizioni”, questa procedura automatica permette l’ap-
prendimento delle quote (punti di fine corsa e consumi).
Cliccare conferma, appare la scritta “Premere ok per iniziare la movimentazio-
ne”. Cliccare conferma.
Il motore inizia a muoversi e il display di programmazione informa sulla ma-
novra in corso.
Se la direzione di movimento non è quella desiderata, premere FRECCIA SU 
o FRECCIA GIU per invertire il senso di marcia.

La seguente tabella mostra le movimentazioni previste, in relazione al tipo di 
pergola:

TIPO PERGOLA MOVIMENTAZIONI PREVISTE

Rotazione con singolo motore
Chiusura lenta delle lame,
Apertura lenta delle lame,

Chiusura veloce delle lame

Retrazione/estensione con singolo motore
Estensione lenta delle lame,
Retrazione/ lento delle lame,
Estensione veloce delle lame

Rotazione con due motori sincronizzati
Chiusura lenta delle lame,
Apertura lenta delle lame,

Chiusura veloce delle lame

Rotazione con due motori indipendenti
Chiusura lenta delle lame,
Apertura lenta delle lame,

Chiusura veloce delle lame

Rotazione e retrazione

Estensione lenta delle lame,
Chiusura lenta delle lame,
Apertura lenta delle lame,

Retrazione/ lento delle lame,
Estensione veloce delle lame,

Chiusura veloce delle lame
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La procedura automatica termina quando sul display viene visualizzata la 
scritta “programmazione conclusa con successo!”.
Adesso è possibile effettuare alcune manovre di verifica utilizzando il teleco-
mando, oppure navigando nel menu del display di programmazione e rag-
giungendo la voce “Movimentazione motori”. Tramite le frecce SU o GIU è 
possibile muovere rispettivamente i motori MOT A e MOT B.
La sequenza di movimento è la seguente: apre-stop-chiude-stop
L’installazione è terminata.

Ora descriviamo gli altri menu presenti nel display di programmazione.

Tramite il display di programmazione raggiungere la voce “Diagnostica”, con-
fermando la scelta si possono visualizzare (in sola lettura) i valori di alcuni 
parametri.

5 - DIAGNOSTICA

NOME PARAMETRO SIGNIFICATO

corrente Motore A Identifica l’assorbimento istantaneo del motore A (in mA)

corrente Motore B Identifica l’assorbimento istantaneo del motore B (in mA)

posizione Motore A Identifica la posizione attuale del motore A (in %)

posizione Motore B Identifica la posizione attuale del motore B (in %)

velocità vento Identifica la velocità del vento misurata dal sensore (in km/h)

Cambio dipswitch Identifica se la configurazione dei dipswitch è stata modificata
(0=non modificata, 1 = modificata)

tempo lavoro Motore A Identifica quanto tempo il motore A ha dedicato alla movimentazione
(in minuti)

tempo lavoro Motore B Identifica quanto tempo il motore B ha dedicato alla movimentazione
(in minuti)

Temperatura esterna Identifica la temperatura esterna misurata dalla sonda NTC.
Vengono visualizzati solo numeri positivi.

manovre Motore A Identifica quante manovre complete ha svolto il motore A

manovre Motore B Identifica quante manovre complete ha svolto il motore B

versione firmware Identifica la versione firmware della scheda
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Tramite il display di programmazione raggiungere la voce “Stato allarmi”; 
confermando la scelta si possono visualizzare (in sola lettura) i valori di alcuni 
parametri. Questo menu è utile per avere una panoramica globale degli allar-
mi della scheda. Rappresenta il primo strumento per l’analisi di un eventuale 
problema o malfunzionamento.

Allarme vento: la condizione si verifica quando per almeno 15 secondi la ve-
locità del vento è superiore alla soglia. La condizione non è verificata quando 
per 60 secondi il sensore rileva una velocità inferiore alla soglia.

Allarme pioggia: la condizione si verifica quando il sensore pioggia rileva la 
presenza di gocce d’acqua. 

Allarme neve: la condizione si verifica quando la temperatura misurata dalla 
sonda è inferiore alla soglia impostata e viene rilevata la presenza di pioggia. 
La condizione non è verificata se la temperatura misurata dalla sonda è supe-
riore alla soglia impostata, oppure se non viene rilevata pioggia.

Dopo pioggia: questa condizione serve per lo scarico dell’acqua piovana. 
Una volta terminato l’allarme pioggia, per le successive 6 ore, alla ricezione 
di un comando di movimentazione, la centrale porta i profili in una posizione 
intermedia, per permettere lo scarico dell’acqua piovana accumulata. Per 4 
minuti la centrale esegue solo comandi a uomo presente ed esce così dallo 
stato di allarme. 

6 - STATO ALLARMI

NOME PARAMETRO SIGNIFICATO VALORI DISPONIBILI

Guasto sensori Identifica un’anomalia al sensore vento Presente/non presente

Allarme vento Indica se la condizione di allarme vento è soddi-
sfatta o meno Presente/non presente

Allarme neve Indica se la condizione di allarme neve è soddi-
sfatta o meno Presente/non presente

Allarme pioggia Indica se la condizione di allarme pioggia è 
soddisfatta o meno Presente/non presente

Dopo pioggia Indica se ci troviamo nella condizione di “dopo 
pioggia”. Presente/non presente

Allarme temperatura Indica se c’è ghiaccio o meno (range 0-5°C) Presente/non presente

Allarme motore A Anomalia al motore A Presente/non presente

Allarme motore B Anomalia al motore B Presente/non presente
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Allarme temperatura: la condizione si verifica quando la temperatura misu-
rata dalla sonda è inferiore alla soglia impostata, e la pergola è chiusa. La 
condizione non si verifica se la temperatura misurata dalla sonda è superiore 
alla soglia impostata o la pergola non è chiusa. Ovviamente, dopo che la per-
gola muove per reagire all’allarme temperatura, l’allarme scompare.

Allarme motore A: la condizione si verifica quando la corrente del motore 
supera la soglia amperometrica e la posizione è lontana dal finecorsa, oppure 
quando non si leggono più impulsi encoder e la posizione del motore A è lon-
tana dal finecorsa.

Allarme motore B: la condizione si verifica quando la corrente del motore 
supera la soglia amperometrica e la posizione è lontana dal finecorsa, oppu-
re quando non si leggono più impulsi encoder e la posizione del motore B è 
lontana dal finecorsa.

La colorazione e il tipo di lampeggio del led RGB a bordo scheda assumono 
vari significati.

Quando l’installazione non è stata effettuata si ottiene un lampeggio del led 
VERDE con cadenza di 400 ms. Quando si sta effettuando la procedura au-
tomatica di apprendimento delle posizioni la cadenza del lampeggio è di 100 
ms. Quando l’installazione è terminata con successo e la centrale non ha 
anomalie presenti allora la cadenza è di un secondo.

In caso di attivazione di un allarme che interessa i sensori, si ha un lampeggio 
del led BLU, mentre se i motori hanno un’anomalia allora il led lampeggia di 
ROSSO. In caso di anomalia sia ai sensori che ai motori si alterna un lampeg-
gio ROSSO e uno BLU.

Questo serve a dare un’indicazione rapida sulla natura del problema. Per 
entrare nello specifico è necessario utilizzare il display di programmazione.

Questo menu è necessario per visualizzare e impostare alcuni parametri rela-
tivi agli allarmi, ai sensori coinvolti e alcune personalizzazioni.
I parametri sono i seguenti:

7 - COMPORTAMENTO DEL LED DI SEGNALAZIONE A BORDO 
SCHEDA

8 - IMPOSTAZIONE SICUREZZE
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NOME
PARAMETRO SIGNIFICATO RANGE VALORI VALORE DI 

DEFAULT

ON/OFF ALLARME VENTO Abilita/disabilita l’allarme vento [0=off, 1=on] 1

ON/OFF ALLARME NEVE Abilita/disabilita l’allarme neve [0=off, 1=on] 0

ON/OFF ALLARME PIOG-
GIA

Abilita/disabilita l’allarme 
pioggia [0=off, 1=on] 1

ON/OFF ALLARME TEMPE-
RATURA

Abilita/disabilita l’allarme 
ghiaccio [0=off, 1=on] 0

SOGLIA VENTO
Identifica la velocità del vento 
superata la quale si attiva 
l’allarme vento

[min: 30 km/h, max: 70 
km/h] 35 [km/h]

SOGLIA TEMPERATURA
Identifica la soglia di tempera-
tura esterna sotto la quale si 
attiva l’allarme temperatura

[MIN: 0 °C, MAX: 5 °C] 2 [°C]

SOGLIA NEVE
Identifica la soglia di tempera-
tura esterna sotto la quale si 
attiva l’allarme neve

[MIN: 0 °C, MAX: 5 °C] 1 [°C]

Tipologia anemometro Identifica il tipo di prodotto 
selezionabile

[1 = KEY4,
2 = KEY1,
3 = KEYS]

1

ANGOLAZIONE ALLARME 
VENTO

Percentuale della corsa a cui 
si portano le lame in occasio-
ne di allarme vento

[min: 10%, max: 90%] 
in relazione alla corsa 

totale

Dipende 
dal tipo di 
pergola

ANGOLAZIONE ALLARME 
NEVE

Percentuale della corsa a cui 
si portano le lame in occasio-
ne di allarme neve

[min: 10%, max: 90%] 
in relazione alla corsa 

totale

Dipende 
dal tipo di 
pergola

ANGOLAZIONE ALLARME 
TEMPERATURA

Percentuale della corsa a cui 
si portano le lame in occasio-
ne di allarme temperatura

[min: 10%, max: 90%] 
in relazione alla corsa 

totale

Dipende 
dal tipo di 
pergola

ANGOLAZIONE MAX 
APERTURA TILT

Percentuale della corsa a cui 
si portano le lame in condi-
zione di massima rotazione. 
Se 100% allora il motore si 
ferma per amperometrica, se 
< 100% il motore si ferma per 
posizione

[min: 50%, max: 100%] 
in relazione alla corsa 

totale
100

PRESENZA REED SLAVE

Identifica l’ultimo ingresso 
di sicurezza scheda slave 
utilizzato solo per pergole con 
4 motorizzazioni in configura-
zione master e slave

|[0]=NO|[1]=SI 0

Invio allarmi meteo su 
PowerBUS

Se abilitato, la centrale 
invia su PowerBUS gli allarmi 
meteo.

|[0]=NO|[1]=SI 0

Invio messaggi radio su 
PowerBUS

Se abilitato, la centrale invia 
su PowerBUS le informazioni 
della ricevente radio

|[0]=NO|[1]=SI 0

Invio stato comandi filari su 
PowerBUS

Se abilitato, la centrale invia 
su PowerBUS le variazioni di 
stato ingressi filari

|[0]=NO|[1]=SI 0

RESET PARAMETRI Serve per impostare i parame-
tri di fabbrica

[0=nessuna azione, 
1=impostazioni di 

fabbrica]
0
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9 - STORICO EVENTI
Questo menu rappresenta uno storico degli ultimi 50 eventi che si sono veri-
ficati sulla centrale.
Quando si entra nel menu si vede la scritta “0000 + nome evento” che identi-
fica l’evento meno recente.
Scorrendo con le frecce si può raggiungere la scritta “0049 + nome evento” 
che identifica l’evento più recente.
Gli eventi disponibili sono i seguenti:

NOME EVENTO NOME SIGNIFICATO

NO EVENT Nessun evento presente.

OPEN MOT A Il motore A inizia la manovra di apertura.

OPEN MOT B Il motore B inizia la manovra di apertura.

CLOS MOT A Il motore A inizia la manovra di chiusura.

CLOS MOT B Il motore B inizia la manovra di chiusura.

STOP MOT A Il motore A si ferma.

STOP MOT B Il motore B si ferma.

AMPR MOT A La corrente del motore A ha superato la soglia di intervento.

AMPR MOT B La corrente del motore B ha superato la soglia di intervento.

LIMT MOT A È intervenuto il finecorsa interno del motore A.

LIMT MOT B È intervenuto il finecorsa interno del motore B.

WIND ALR Si è verificato l’allarme vento.

SNOW ALR Si è verificato l’allarme neve.

ICE ALR Si è verificato l’allarme temperatura.

RAIN ALR Si è verificato l’allarme pioggia.

Questo storico è utile in caso di problemi per analizzare la sequenza degli eventi.
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10 - MENU RADIO
Questo menu permette di gestire tutto quello che riguarda la ricevente e i 
telecomandi.
Le azioni possibili sono le seguenti:

*Quando si clicca conferma sulla voce “Imposta uscite”, è necessario preme-
re un tasto del telecomando per procedere nell’operazione. Successivamente 
compare un ulteriore menu con i 9 canali disponibili. Ogni canale rappresenta 
uno dei led presenti sul telecomando. Il led più a sinistra rappresenta il canale 
1, mentre quello più a destra il canale 9.

Le opzioni disponibili sono le seguenti:
-	 USCITA NON SELEZIONATA: quel canale non svolge nessuna azione
- 	 USCITA MOTORE A ROTAZIONE: quel canale si occupa del motore A
	 (che ha la funzione di rotazione)
- 	 USCITA MOTORE A RETRAZIONE: quel canale si occupa del motore A 		
	 (che ha la funzione di estensione/retrazione)
- 	 USCITA MOTORE A LIGHT: quel canale si occupa di pilotare un dispositivo
	 luminoso connesso all’uscita MOT A
- 	 USCITA MOTORE B ROTAZIONE: quel canale si occupa del motore B 
	 (che ha la funzione di rotazione)
- 	 USCITA MOTORE B RETRAZIONE: quel canale si occupa del motore B 	
	 (che ha la funzione di estensione/retrazione)
- 	 USCITA L1: quel canale si occupa di pilotare un dispositivo luminoso
	 connesso all’uscita L1 della scheda 900CPEL (vedi paragrafo dedicato)
- 	 USCITA L2: quel canale si occupa di pilotare un dispositivo luminoso
	 connesso all’uscita L2 della scheda 900CPEL (vedi paragrafo dedicato)
- 	 USCITA L3: quel canale si occupa di pilotare un dispositivo luminoso
	 connesso all’uscita L3 della scheda 900CPEL (vedi paragrafo dedicato)
- 	 USCITA L4: quel canale si occupa di pilotare un dispositivo luminoso
	 connesso all’uscita L4 della scheda 900CPEL (vedi paragrafo dedicato)

VOCE MENU SIGNIFICATO

Aggiungi Trasmettitore Permette la memorizzazione di un telecomando TIP98 

Cancella Trasmettitore Permette la cancellazione di un telecomando

Cancella tutto Permette la cancellazione di tutti i telecomandi dalla memoria

Leggi memoria Permette di capire quanti telecomandi sono stati memorizzati

Imposta uscite* Permette di associare ad ogni canale del telecomando un’uscita 
della centrale
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La centrale mette a disposizione 4 ingressi filari che danno la possibilità di 
comandare la centrale.
I comandi che si possono assegnare ad ogni ingresso sono i seguenti (se non 
presente la 900CPEL):

11 - INGRESSI FILARI

VOCE MENU SIGNIFICATO

NON SELEZIONATO L’ingresso non svolge nessuna azione.

PASSO PASSO MOTORE A Il motore A esegue la sequenza apre-stop-chiude-stop.

APRE/STOP MOTORE A Il motore A esegue la sequenza apre-stop.

CHIUDE/STOP MOTORE A Il motore A esegue la sequenza chiude-stop.

PASSO PASSO MOTORE B Il motore A esegue la sequenza apre-stop-chiude-stop.

APRE/STOP MOTORE B Il motore B esegue la sequenza apre-stop.

CHIUDE/STOP MOTORE B Il motore B esegue la sequenza chiude-stop.

ON/DIM+ LUCE MOTORE A
La chiusura breve del contatto fa accendere l’uscita luce 

su MOTORE A. 
La chiusura prolungata del contatto aumenta l’intensità 

della luce su MOTORE A.

OFF/DIM- LUCE MOTORE A
La chiusura breve del contatto fa spegnere l’uscita luce su 

MOTORE A. 
La chiusura prolungata del contatto diminuisce l’intensità 

della luce su MOTORE A.

INGRESSO REED Il contatto viene utilizzato per segnalare l’attivo o meno 
del motore su finecorsa.
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I comandi che si possono assegnare ad ogni ingresso sono i seguenti (quan-
do è presente la 900CPEL):

VOCE MENU SIGNIFICATO

NON SELEZIONATO L’ingresso non svolge nessuna azione.

PASSO PASSO MOTORE 
A Il motore A esegue la sequenza apre-stop-chiude-stop.

APRE/STOP MOTORE A Il motore A esegue la sequenza apre-stop.

CHIUDE/STOP MOTORE 
A Il motore A esegue la sequenza chiude-stop.

PASSO PASSO MOTORE 
B Il motore A esegue la sequenza apre-stop-chiude-stop.

APRE/STOP MOTORE B Il motore B esegue la sequenza apre-stop.

CHIUDE/STOP MOTORE 
B Il motore B esegue la sequenza chiude-stop.

ON/DIM+ LUCE MOTO-
RE A

La chiusura breve del contatto fa accendere l’uscita luce su 
MOTORE A. 

La chiusura prolungata del contatto aumenta l’intensità della 
luce su MOTORE A.

OFF/DIM- LUCE MOTO-
RE A

La chiusura breve del contatto fa spegnere l’uscita luce su 
MOTORE A. 

La chiusura prolungata del contatto diminuisce l’intensità della 
luce su MOTORE A.

INGRESSO REED Il contatto viene utilizzato per segnalare l’attivo o meno del 
motore su finecorsa.

ON/DIM+ LUCE L1/RGB/T1
La chiusura breve del contatto fa accendere l’uscita luce L1. 
La chiusura prolungata del contatto aumenta l’intensità della 

luce su L1.

ON/DIM+ LUCE L2
La chiusura breve del contatto fa accendere l’uscita luce L2. 
La chiusura prolungata del contatto aumenta l’intensità della 

luce su L2.

ON/DIM+ LUCE L3
La chiusura breve del contatto fa accendere l’uscita luce L3. 
La chiusura prolungata del contatto aumenta l’intensità della 

luce su L3.

ON/DIM+ LUCE L4
La chiusura breve del contatto fa accendere l’uscita luce L4. 
La chiusura prolungata del contatto aumenta l’intensità della 

luce su L4.

OFF/DIM- LUCE L1/RGB/
T1

La chiusura breve del contatto fa spegnere l’uscita luce su L1. 
La chiusura prolungata del contatto diminuisce l’intensità della 

luce su L1.

OFF/DIM- LUCE L2
La chiusura breve del contatto fa spegnere l’uscita luce su L2. 
La chiusura prolungata del contatto diminuisce l’intensità della 

luce su L2.

OFF/DIM- LUCE L3
La chiusura breve del contatto fa spegnere l’uscita luce su L3. 
La chiusura prolungata del contatto diminuisce l’intensità della 

luce su L3.
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CPEL

CPM

OFF/DIM- LUCE L4
La chiusura breve del contatto fa spegnere l’uscita luce su L4. 
La chiusura prolungata del contatto diminuisce l’intensità della 

luce su L4.

COLORE RGB + CICLO
La chiusura breve del contatto permette di passare al colore 

successivo nella palette dei colori. 
La chiusura prolungata fa partire il ciclo luci/interrompe il ciclo 

luci.

ON/OFF LUCE MOTORE La chiusura breve del contatto permette di passare dallo stato 
ON allo stato OFF dell’uscita luce su MOT A

DIMM LUCE MOTORE A 
La chiusura breve del contatto permette di dimmerare la luce 
secondo il ciclo: aumento intensità-pausa-diminuzione intensi-

tà-pausa

12 - 900CPEL E SUO UTILIZZO

La scheda 900CPEL permette di incrementare il numero di uscite luminose 
della centrale 900CPM.
La scheda permette di pilotare fino a 4 uscite indipendenti, oppure 4 uscite 
sincronizzate oppure di avere 3 uscite dedicate per pilotare una strip RGB 
(prestare attenzione alle serigrafie presenti sulla scheda per i corretti collega-
menti).

Per configurare la scheda raggiungere il menu “Scheda luci AUX” e cliccare 
su conferma. 
Compare la scritta “MODO DI UTILIZZO”, le possibilità sono:
-	 4 luci sincronizzate (default di fabbrica)
-	 4 luci indipendenti
-	 Luce RGB + luce indipendente (rispettare la serigrafia R, G, B per i collega-
menti, altrimenti il funzionamento non sarà quello desiderato).
-	 2 uscite che si possono miscelare* (rispettare la serigrafia T1, T2 per l’uti-
lizzo), esempio striscia led 3000K-4000K
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13 - UTILIZZO DEL TELECOMANDO TIP98

Il telecomando è composto da cinque tasti capacitivi 
e da uno slider.

Descriviamo ora i comandi che è possibile effettuare 
con il telecomando.

I comandi dipendono dal tipo di uscita che si è 
scelto di pilotare. I comandi non sono modificabili.

Il menu permette anche di selezionare un colore di default per l’uscita RGB, 
disponibile tra bianco caldo, bianco freddo, rosso, verde, blu, magenta, ciano, 
giallo e rainbow (ciclo colore).
Il parametro “velocità ciclo” permette di regolare, decidendo il livello, il tempo 
di permanenza di ciascun colore e il tempo di transizione da un colore al suc-
cessivo.

*Quando si seleziona l’uscita miscelabile, il menu di gestione della scheda 
900CPEL cambia, non propone più la selezione del colore, ma la “scelta tem-
peratura” su 9 livelli. Questo permette di selezionare la temperatura colore 
che si vuole ottenere. 

UTILIZZO LUCI USCITE

WHITE
4 luci sincronizzate Uscite con stesso comportamento

4 luci indipendenti Uscite indipendenti

RGB RGB

L1: Collegare RED

L2: Collegare GREEN

L3: Collegare BLUE

L4: Altra uscita disponibile

TUNABLE

Miscelare L1+L2: Led 3000K - 4000K

L3: Altra uscita disponibile

L4: Altra uscita disponibile
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TASTO PREMUTO TIPO USCITA TIPO PERGOLA AZIONE

Freccia sinistra X Seleziono il canale 
precedente

Freccia destra X Seleziono il canale 
successivo

Freccia SU motore Solo rotazione Apertura delle lame

Freccia GIU motore Solo rotazione Chiusura delle lame

Tasto PAUSA motore Solo rotazione Il motore si ferma

Scorrimento slider motore Solo rotazione X

Freccia SU motore Solo retrazione Retrazione/ delle 
lame

Freccia GIU motore Solo retrazione Estensione delle 
lame

Tasto PAUSA motore Solo retrazione Il motore si ferma

Scorrimento slider motore Solo retrazione X

TASTO PREMUTO TIPO USCITA AZIONE
Freccia sinistra X Seleziono il canale precedente
Freccia destra X Seleziono il canale successivo
Pressione breve 
freccia SU Uscita luce

Accende la luce

Pressione breve 
freccia GIU Spegne la luce

Pressione prolungata 
freccia SU Uscita luce non tunable

aumenta l’intensità della luce

Pressione prolungata 
freccia GIU diminuisce l’intensità della luce

Pressione prolungata 
freccia SU Uscita luce tunable

varia la temperatura colore

Pressione prolungata 
freccia GIU varia la temperatura colore

Tasto PAUSA Uscita luce non RGB X
Scorrimento slider Uscita luce non RGB Dimmerazione

Tasto PAUSA Uscita luce RGB
Pressione breve: passa al colore 

successivo
Pressione prolungata: attiva/disatti-

va il ciclo luci
Scorrimento slider Uscita luce RGB Dimmerazione

Tasto PAUSA Uscita luce miscelabile
Pressione breve: modifica della 

temperatura 
Pressione prolungata: attiva/disatti-

va il ciclo luci
Scorrimento slider Uscita luce miscelabile Dimmerazione
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CANALE USCITA DI DEFAULT

con un motore Con due motori sin-
cronizzati

Con due motori indi-
pendenti

CANALE 1
Eventuale uscita luce 
su MOT A /Movimen-
tazione motore MOT 
A/MOT B

Movimentazione 
motore A+B

Movimentazione 
motore A

CANALE 2
Nessuna uscita/
Eventuale uscita 
motore su MOT B

Movimentazione 
motore A+B

Movimentazione 
motore B

CANALE 3 Eventuale uscita L1 
(se ho scheda AUX)

Eventuale uscita L1 
(se ho scheda AUX)

Eventuale uscita L1 
(se ho scheda AUX)

CANALE 4 Eventuale uscita L2 
(se ho scheda AUX)

Eventuale uscita L2 
(se ho scheda AUX)

Eventuale uscita L2 
(se ho scheda AUX)

CANALE 5 Eventuale uscita L3 
(se ho scheda AUX)

Eventuale uscita L3 
(se ho scheda AUX)

Eventuale uscita L3 
(se ho scheda AUX)

CANALE 6 Eventuale uscita L4 
(se ho scheda AUX)

Eventuale uscita L4 
(se ho scheda AUX)

Eventuale uscita L4 
(se ho scheda AUX)

CANALE 7 LIBERO LIBERO LIBERO

CANALE 8 LIBERO LIBERO LIBERO

CANALE 9 LIBERO LIBERO LIBERO

Freccia SU motore Rotazione e retra-
zione

Apertura delle lame 
(se le lame sono 

estese)

Freccia GIU motore Rotazione e retra-
zione

Chiusura delle lame 
(se le lame sono 

estese)

Tasto PAUSA motore Rotazione e retra-
zione

Stop dei motori che 
si occupano della 

rotazione delle lame 

Scorrimento slider 
verso destra motore Rotazione e retra-

zione
Retrazione/ delle 
lame (se le lame 

sono aperte)

Scorrimento slider 
verso sinistra motore Rotazione e retra-

zione
Estensione delle 
lame (se le lame 

sono aperte)

Pressione di un pun-
to dello slider motore Rotazione e retra-

zione
Stop dei motori che 
si occupano della 

retrazione
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DIP MASTER DIP SLAVE

Per gestire questo tipo di installazione sono necessarie due schede 900CPM 
collegate via bus.
Posizione dei dip-switch:

14 - GESTIONE DI UNA PERGOLA A DUE GRADI DI LIBERTÀ CON 
QUATTRO MOTORI

Si identifica come scheda Master quella adibita alla rotazione delle lame.
Si identifica come scheda Slave quella adibita alla retrazione delle lame.
I sensori e la ricevente radio vanno collegati sulla scheda Master.

Gli eventuali ingressi filari vanno collegati sulla scheda Master.
Essenziale il collegamento via bus tra le due schede, non collegare altre cen-
trali CPM o CPL sulla stessa linea BUS.

Collegare il display di programmazione alla scheda Master, entrare nel 
menu “Tipo installazione”, effettuare la scansione del PowerBUS, confermare 
che si tratta di una installazione “Master/Slave”. Selezionare come tipi di usci-
ta le uscite che si occupano della rotazione e confermare che i motori sono 
sincronizzati.

Entrare nel menu “Setup motori” e configurare.

Collegare il display di programmazione alla scheda Slave, entrare nel 
menu “Tipo installazione”, NON effettuare la scansione del PowerBUS, con-
fermare che si tratta di una installazione “Master/Slave”. Selezionare come tipi 
di uscita le uscite che si occupano della retrazione e confermare che i motori 
sono sincronizzati.
Entrare nel menu “Setup motori” e configurare.

Collegare il display di programmazione alla scheda Master, entrare nel 
menu “Apprendimento posizioni”. Sarebbe auspicabile che la direzione di mo-
vimento dei motori fosse già nota e il cablaggio sia già stato controllato, in 
quanto i motori si muovono in maniera sincronizzata e bisognerebbe evitare 
che i due motori si muovano in direzioni opposte per non danneggiare la strut-
tura.
Effettuare la procedura di apprendimento.
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Il tipo di azione che viene intrapreso dipende dal tipo di allarme che è interve-
nuto e dal tipo di pergola che si deve gestire.

Condizioni di attivazione degli allarmi.

La centrale gestisce una serie di allarmi che riguardano la sensoristica a bor-
do, vengono gestiti per priorità, il più prioritario viene gestito e ha il soprav-
vento sugli altri.
La lista delle priorità è la seguente:

15 - GESTIONE DEI SENSORI

TIPO DI ALLARME TIPO DI PROBLEMATICA

Allarme vento Il vento potrebbe danneggiare la struttura se la pergola è chiusa

Allarme neve La neve potrebbe sovraccaricare la copertura col suo peso

Allarme pioggia La pioggia bagna gli oggetti sottostanti la pergola

Dopo pioggia L’acqua accumulata sulle lame potrebbe non essere defluita

Allarme temperatura Se la pergola è chiusa e la temperatura è bassa, le lame si pos-
sono ghiacciare e incollare tra loro

TIPO DI ALLARME ALLARME ATTIVO
QUANDO

ALLARME NON ATTIVO 
QUANDO

Allarme vento La velocità rilevata è superio-
re alla soglia impostata

Il sensore rileva per 60 secondi 
una velocità inferiore alla soglia 
impostata

Allarme neve
La temperatura rilevata è sot-
to la soglia ed è stata rilevata 
pioggia

La temperatura misurata è su-
periore alla soglia oppure non è 
stata rilevata pioggia

Allarme pioggia La superficie sensibile del 
sensore rileva gocce d’acqua Il sensore non rileva la pioggia

Dopo pioggia Questa condizione si raggiunge quando termina l’allarme pioggia

Allarme temperatura
La temperatura misurata è 
al di sotto della soglia e la 
pergola è chiusa

La temperatura misurata è supe-
riore alla soglia o la pergola non 
è chiusa
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16 - SPECIFICHE

ALIMENTAZIONE 24 VDC

CORRENTE MASSIMA PER USCITA MOTORE 10 A

STEP DI REGOLAZIONE SOGLIA AMPEROMETRICA INTERVALLI 
DI 1 A

CORRENTE MASSIMA PER USCITA LUCE (MOT A) 4 A

FREQUENZA RICEZIONE 868.3 MHZ

CAPACITÀ MEMORIA RADIO 50

POTENZA MASSIMA PER SINGOLA USCITA LUCE (SCHEDA CPEL) 54 W

TEMPO LAVORO 1 MINUTO ON, 
5 MINUTI OFF

PRIORITÀ TIPO DI ALLARME TIPO DI AZIONE E COMPORTAMENTI DELLA 
CENTRALE

1 Allarme vento
La centrale orienta i profili della pergola ad una certa 
angolazione rispetto all’apertura completa.
La centrale non esegue alcun comando

2 Allarme neve
La centrale orienta i profili della pergola ad una certa 
angolazione rispetto all’apertura completa.
La centrale esegue comandi solo a uomo presente

3 Allarme pioggia La centrale chiude i profili della pergola.
La centrale non esegue alcun comando

4 Dopo pioggia

Terminato l’allarme pioggia, per le successive 6 ore, 
alla ricezione di un comando, la centrale porta i profili 
al 33% dell’intera apertura, per permettere lo scarico 
dell’acqua piovana. Per 4 minuti la centrale esegue 
solo comandi a uomo presente, uscendo così dallo 
stato di allarme

5 Allarme temperatura La centrale orienta i profili della pergola ad una certa 
angolazione rispetto all’apertura completa.

Gli allarmi vengono attivati secondo le priorità indicate in tabella, ovvero prio-
rità più alta (es. 1) ha la precedenza su priorità inferiore (es. 3).

Le angolazioni relative agli allarmi vento, temperatura e neve sono regolabili 
dall’utente tramite il programmatore.
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I componenti dell’imballo, debitamente separati, devono essere conferiti negli 
appositi cassonetti. Questo prodotto è da considerarsi un RAEE e non deve 
essere smaltito insieme ai rifiuti urbani. Deve essere conferito separatamente 
presso un centro di raccolta autorizzato per RAEE

KEY AUTOMATION S.r.l. si riserva il diritto di modificare le presen-
ti istruzioni qualora necessario, queste e/o versione superiore si 
possono trovare sul sito 
www.keyautomation.com

NON DISPERDERE NELL’AMBIENTE!

17 – SMALTIMENTO
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